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In toKS pagtna; 
Comuntoai-, Noctologìo, Dtowafaziottl, 

DinfimziaDOiiii , , > • • • • • . • Oeml, IS 
per linoa. ' , ' . • i . 

In quarta pagina . . . . . . . » 10 
te più imaniosì ptiM 3» eoììiéiàVì'' 

Un niin|«^<>.,^tral(aio, |«^tii.lwl IO 

Bì nudaaU'HdJcolai alla «utolerlà Bitr-'> 
diuoo e preaatl i'prIsdp&H tabaccati < 

,|1 Vaffblfltl reoava l'altro,gioroDrìa 
«dtizia* olia tmottsignor Kop'pì, areWe* 
sMVi) dt Èireslftsla", è' Ind^Hoìtò dal 
Pìl|ìi''(l'àna'*mfé«t(ine preàso" j'itripjra'-j 
tòre Ét'ngliolmi) l( , in favore della legge 
seolasticu. , 

r da noMa'merita-oonfer-òla, ma/ ae 
l8"od»à fos's"e(%rà,'iiat'ebbe prapi'.iì'liiì 
ooltnp, a Gu|lielpio, M puttébbe snljito 
rispo'nSete'ohe pei begli,poohi déiral.J 
leftt^.delifi'BnoOfnuisi nbn v»ol porM a 
Qitfputo, nè,,il,Biiq-trotio,> DÒ il popolo 
WdeSoo,,oè, la r'ipBt»3!ÌohB .dell'uBo» 6 
flall'-aUfo. ' , , • . 
' S.dtìì-é'SSnìé- i lóol jo è ' rìtóiìto M}'. 

r i t t e al Vatioanò,, ai, frìiioo-ioBai e a 
Snella,ÌFce2Ìo'oe dell Mluiatero italiano 
obevgià' eogàava sdnoiliesìonl'-eapitola'' 

jsioni. Ma lo apetiarao irrevocabile. . '•' 
•Il'oleró'-ìjf Pt^rióié, dòn pe8'Bìmp'',e: 

satft')?!,,»! S^ì». f"''I«8"l!iBeii'i;e npiragl-, 
t»|jp»8,jK>lilica,, ,,r ,, , _ ,. ' i, , 
, 'Ma |fiDora4<i!e8plQto con k'peggi»! 
liB'ugtietie-tutìtartoòàe' délltl oblesa di 
Skiot Merì'i', Wfófttmo; ^ '' „ ,' ,"' 

'iifÀ'méeling's di,ive i .oÌéjploailÌ__BÌ,pre' 

liradbltore di Tacito; ISei/nardo Davan-
iìilti. • ' • 

•X- , 
Un pensiero al giorno. 
Per gli uomini yeramaate oncall, tutti 

[ i dieci comandameati di Dio si compen-
' diano, bel s^giiSrité: preoettpi Fa oìòche 
i mot:-' ' • ' ' • • ' • • - ' i 

X 
. i a> sfinge. Monovfrbo; , : -. -•; 

uirtuT 
SpìejibKJ déll'àBafjrammS preoed. 
- BOSA.BASO-ORSA-SORA. 

„ . . X 
ret flnirer 
Ail'itìddta&tti delie noSKei 

. ^ - ,Vì^, BÌi bttoBina/daiÀmi un bàoio, 
~ Zitto! 
- f W3» W'«'floe'si>n tuo marito da 

i'éM* màl'iihii'; ed ho betiS' il dititto..'... 
— Nienlét mi guarii la pettinaiurali 
•~ UBO| unO"8i)lo, 
~ Oh, gli tfominll ~ esolunia ira* 

pii;él.ìii|ti»',ljii nWyii'élpo'jà —Bóllo tutti 
jeguàlfl....',' 

: Henna e Porbioi 

''Éty:^;W^Attikàttit>%ti ài b giunta 
owMa ipattin» Una oorrispsndenaa oh» 

, , , , , . dobbiamo rimaUdaM a domani, perchè 
fl^eutapo wm agitatoti più,iinoaudesoéati • oggi' abbiamo una vera pletok'ti di eorti-
ohe i,goòiall9ti ejgli lanariibiol, vengono 
ributtati ooi Bà'roasttii' 'p)ù. iaDgiiinpsI: 
il'Via'di' 4uà, '.«fò'a l̂ de(l'Hp4.i>.'sl»ì.9nft 
•' gròndaiiii kiioora àel ekugné 'della éau 
« Bartolomeo, della dragonate, del mas-
<ìBaon'4,?i'le,,U6,veiinqsi ufftpml .del S>1-
• 7(1^0,1.<>«0, 6 ( !0 . ,» . , ,| . . , 1 1 

;iM pensare:.ohe tuttaI codesta «bara-
ondà'ihsfeBsatB di 'qtièBti bbé dioóDBi nii-
ntétrl'llel Dib tti'paoe,'liji:uàioa origine* 
dalia sinania. di mviete il '.Pqtera ;Teìi)' 
pora'el , ' 

()èi 
l'neniiel del flòH. 
Abbiamo parlato l'altro giorno 

Bpondenz^e della Provincia, e lo spaz't) 
oi„tnanca.. 

GHIACGHIEBE PQBDENONESI 

r ConsJBlio Cqmunal» — P^^3^aggioll) Iffiffi 
-^, Òavalli-iii,, fuga- ai uno óaiiuio —• 

• 'eiùslUàtfiii'-i lyiitrbilló - ^ MèKS.Qui.; 
: resima. 

' ' 87 mar'io. ' 

•Alia seduta,dnliaB oocrante, tranne 
; i Bi^aifri-'dotfe Bllba'tdo '«iarinl ^'hnié 
\ tmmh i *!«&ig)M:stótfb'tiiiti'prweiiti; 
^ In primis et 'ante, omnict^' U Sindaco 
; invitò, il.«egretapo a dar ' lettura del 
; verbale della- precedente aeduta, che 
; 'ì'óhòS'appMyàtT). 
I Xndjc lo,lSte ,̂8p Sindaco, narrò come 

neU'llimarzo 1888sia attito votatoidalla-
Qiibta Un'ordine del giovilo,'ool'quale 

I^ompeo Ri'ijhlari, a dare le proprie di-
tttissinni, aijndo essi interpretato, nella 

de 

flori,i,ed.|t4iwyJiet^(j^Qhe,.bÌ8ogna a- i |',4*l.''!?,'!?w di non,prendere.parte'aìla 
marlr.EbTjeui;'per c^uanto possa parere ; f»'WÒn,p,.r6ligiosa ohe avrebbe avuto 
all'aliò; è uii'fatto- che laàot la rì'óorda 
piiracohi ihdividtii ohe odiavti'no i fioti. 

.La,Regina,Anna d'Austria, moglie 
di;l Ep.l^uigi, detestava.» morte l'ijlezao 
delle rose. . ' , . ,.,, i, ,^ . , 

,La priuoipeseà Lamiialle' cadeva'in 
oòuviilàron!' Bllaaiila vista' di 'uoa"vfo-
i é t t a . ,• . . '•- ••" ' .- • . . 

jIJnraStipiligo. di CóMp de!!!impkati)re 
HQ^?!**?,!!'! oj-ori. 'h' .aeguito .aU'odoje 
d^ì.le r'òse^ ed,(l óelebiie Principe ,d '0-
«•anè;e' dètéétàva il' proJumo di' qiialun-
qua flora, e non ptìtcìVa kopfiòttA'rlS & 
InngOsbiza cadere in ìl^iiq'iii'oj • ' 

X 
La data siorioa, 
2 § i n a m (1*606). Muore i l ' célèbre 

Oima'stiba e gÌBocbi';dii'«spópt». 

tidM'sJ:((o.la e f61 lillìpolli 

(Ctóraraa tani)ta,dol oomm. Peoilo dott. Q, L., 
Bénàtoro nel Regno, nella sali dol r. Istituto tao-
niJo,''la dotnéliioa'27''4>atìi(S-isS8). 

Q,uandci, ho, ricevuto , cortese invito 
dall'egregio iPresidepte dell'Accademia, 
01 oqnijribuire pon. una opiù conferenze 
a..b?PBfto!o della Società Dante Alighieri 
^ Aei Reduci dallo ' patrie ibattagìiei pen-
?iii,<!he non era cosa per,me. Abituato 
a parlare soltanto per" necessità di af-
lan, so,di non, posieder.e la qualità per 
iqtrMtanore piaoevo)rnente,,-conx'.iè do-
Vere.,.(]\ uij oo.pfe'renziere, unt pubblico 
cpltp e. gentile, come'flu^sto.-.Perft- l'in.. 
Vifo jo tenni,ijgmpre nel.portafoglio,.,ed 
' yen,tito il giorno in cui una specie di 
necessità .mi spinge a presentarmi a voi, 
6d .invocare la vostr^.jpazienga. , 
, lo appartengo alla categoria degli 
Utopisti; sogno uuMtalia forte, ricca, 
labociosa, intraprendente; -non adora-. 
trice,,pi^ssiya,,ma, imitatrice, delle virtù 
antiche, emula de' suoi avi. 
.>,E quando vi si affaccia una idea ohe 
vi spinga Terso questo, ideale, la, ,vi 
brulica, la .vi tormenta, avete bisogno 
di espanderla. 

Ed ecco la fortuna di avere un nu-

Inogo, il, I4!sH(roe,s3Ìvo,,,p<ir ìl>genetliaco 
del Re, visto il contegno ustila.dal Siero 
vef'stf. n,Sé:-tìé,'!lesVmo ,e le'patrie isti­
tuzioni. Nello ,8teBS0 ordine del' giorno; 
ooatinnò egli, si deliberava piirb di-spe-
dife uh telegrammi* di'ii'óigotì e-felibi-
tè;Kion,i al'-0apo;^'èllb'^lato,,6 di .devòl­
vere' L. aOOa'sbopo di' beneàcenaa. Óoai 
si fece tt6ll'89i nel 90 e nel-ei'; sendn-
ohè, stavolta; la Giunta Ricevette l'in­
vito' dSI E, Commissario ' Dìàti:éttuàlè, 
ad intervenire alle funzioni, religiose 
del 14 corrente Ma essai per non fare-
Ubo strajpo alla deliberazlbiie dairSS, 
WitÒlcoin^efa'iilVur'àle, per l'à'àten'sibnu'.'; 
Ebbene, questo tallio ' diede motivo agli 
asBeaaori co. Riooirdo Cattaneo e co. 

: wr.o, 'di-.ivilitime. pr.edestinate che vi, 
! asiioitino. , . , , • 
: ...ijen'tili-signore e signori, ohe » ì ave,te, 
: onorato delibi vostra presenza, Jstate però 

cei!ti;,che, ho. .messo «lolto studio, per 
non abusare., della vostra, cortesia, • e 

, sa5ò .hrevissimfl. , 
, •'Vengo tosto all'argomento,'. 

Un movimento di risveglio peli' edu-
; oazione fisica e pegli esercizi di energia 
e di agilità, si manifesta .in tutto il 
opntinente europeo, e la spinta viene' 

• dall'Inghilter.ra, dove non solo le scuole,' 
i .opUegi, le , università, si dedicano a 

'.questi esercizi, ma cittadini di. ogni 
• piasse e- di ogni età hanno la lodevole, 
e isonipre qreaoente' abitudine di eseroi-, 
tarsi pubblicamente. 

Qupstft^ abitudine parò, giova il ri-
ootdarlo, era comune nelle.eittà italiane, 
nel medio evo, ed,all'epoca del rinaspi-
mento,'. , • 
. .Non v'era comune•o..ca5taUq, dica il 

Bocoardq, ohe non avesse, ì suoi giochi,, 
ai qualiipre3ipdevano,Ì9,primarie auto­
rità ,ed i .più eospìoui personaggi..,. Fui 
al cadere delle, repubbliche ed al sor-, 
gore dello male signorie,. che anche i 
forti divertimenti andarono,in disuso. 

I governi dispotici favorirono il quie­
tismo .0 gli spettacoli dova il popolo non 
era più attore, ma passivo'spettatore. 

Por verità, anche i' invenzione della 
polvere, il mutato sistema militare, ohe 
faceva decidere le sorti delle battaglie 

Giunta, una dimostra-
. I o — disse il sin 

lOtitto ad entrambi, dimo-
. „ l à d ì tale interpreta-
eziandio invitati, a... di • 
fittto, ,Ma fa, 0 aignori, 
l9èi pi mostrarono ferrai 
'lBJ!Ìone,,oom9,torre... eoo. 

ikarohic 

ioneii 

onpdotla 
Kione antimi 
daoo - ho 
Btraudo l'eri 
ilone, e .lì 
sfare il ma 
opera .vana, 
nella presarii 

Dopo piò ilooate Biochleri volle fosso 
data lettura Id^llft'fina, lettera, od 
aindtóo . Ip- fai', aòddiefatto. 

In q,ijeHft lUtira, esso oonie, disse 
presàp poco tt Poii trovare -veramente 
anti'monarchlcl la'condotta della G-iunta, 
ma ohe 8l,è ta>Ko,jacoenluata la fa,ccenda 
da .metterloin Maposl^ioaa.dìsgostosa, 
nella .sua 'qual|à di affioKte dell'eser­
cito, e indiirto [quindi a dare le, dimis-
s i o n i . . , • , , . , , . , , , ,, •, 

Il,ponte,tìaskianeo, intanto, aa n'era 
ànàalè pe' fatti anoi. 

Allpra ra\!v,t^onti Rruppae ,00. or­
dine, del. giorno^.opl quale il ,Oi>naigllo, 
prendendo atiiompìle, dlohinrasi..ai dol 
^jndaqp, accetti ile dimissonl e pas^^ 
alle, autrpgawon., 

Ma lorae'a,piir|are, l'av,y,' PoUoreti, 
Stupefatto di ootkle ,pt,opn9ta..,]Sgli. il 
Pdiioreitl,,trovò,,.aorrelta, la ooiidotta 
della Giunta, e,disse ohe le dimissioni 
dei dup. asaeBsori non possano essere 
basate, oba su, ,i^ equivoco. Io credo, 
soggiunse,,che, n»n si siano dalje chiare 
ed esplicite splegteioni,,a questi'aignprii 
. S\ diffuse, anc^e troppo eeivogliamo-
a dimoBtrare i guai della .politica nel, 
l^amminiatrazlond Ma come dimostra-
aioue po.lKioa, affermò ,egli,,sarebbe da 
oon?id6r.(rsi l'infervenlo a funzioni re-
liglii'se da parto ai una rappresentanza 
oonJtfnkle,- àoi*''!^!!! la- afta* -astensione I 
Del-resto,-.ttiuDOide've-' èntral?e' bel do-
minirii'delle BOBOÌ^BÌO;'e doV'esaerè p'os-
sibile l'aodordo, fra.! membri dì una 
Q-iualà Mu'dioipiilfl, anche se agli anti-
podi'-tra "loro- In- fattP*d'i(lee pnlitltìhe'. 
Invece dell'ordina del giorno monti, ìo 
propongo questo.ipio,.Col quale,.il Con­
sìglio dichiaferebba' di non aodettare le 
dimissioni del Oattaniàp" a fiel Eioohleri. 
' I l oona. Eosso, a questo pùnto yoll e 

fóéae data lettura della lettera del Cat­
taneo, il quale, nella stessa, dissp ohiatb 
e .tondo .antimonarohioa la famósa,' a-
sténsiope. 

1̂1 EoBso die una soroilata- di spalle. 
Io credo, disse, ohe sieno state altre 
ragioni ad indurre ì due. .assessori a 
dare le loro dimissioni.. Iinperrochè, 
quelle accampate dagli ,ste8E||,. si reg­
gono sulle grupoie, anzi apnp, destituite 
affatto di ogni fondamento. , 

.Voleva fosse posto ai .voti, l'ordina 
de! giorno Monti anziché quello, .dei, 
PoUcretli, e qui. sorse un viv? dibattito 
fra 11 Monti, Il Polioratti p il Bosso 
stesso. Il, Monti disse che timarebbero 
inutili ulteriori insistenze, se,, le reci­
proche .Rpiegazioni avvenute, pon .hanno 
potuto smuovere i dimissionari! ,e se 
ne duole, perchè il Cattaneo e il Blc-
chiéri, erano, in Municipio, uri ottimo 

ij-i "llr uiiii I 'ili •inni i.i«-<^ 

dalla artiglieria, dalla strìttegìa e-dalla 
prevalenza del numero, contrib'ui.rono a 
spepiare importanza alla,.ginnastica,. 

In oggi però abbiamo noli'arte,della 
guerra, ;«ua tra.jformazione in,, senso 
affatto diverso., 

Gii esercizi della [orza, dell'energia, 
, dell'agilità, oltrooolié un mezzo òhe in-
iluisce sullii salute, sulla morale e sulla 
bellezza della pei-sona, che rende, l'uomo 
d'ogni condizione atto alla fatica ed 
affezionato al lavoro, diventano un re­
quisito indispensabile per la ponserva-
zipnp della' libertà della Patria. 

L' utopia della nazione armata,, di­
venta..realtà. 

Ufficiali giovani, bene istruiti, qpadri 
adatti e compiati .—, o a questo fSÌ sta 
provvedendo in Italia con noa logge, 
phe fa già approvata dal Senato, e ohe 
tosto sarà discussa dalla Camera dei 
deputati — e soldati numerosissimi che 
stanno poco tempo sotto lo armi, per 
non aggravare eccessivamente il bilan­
cio, nazionale, a per non, togliere le 

' braccia ai campi ed allo . officine ; cosi 
sono oggi gli eserciti. 

In caso di guonja tutti i cittadini 
devono essere soldati. 

Ma per fBi;6 rapidamente del soldati 
sirlchiede nell'uomo resistenza ed agilità. 

« Dateci dei giovani ohe sappiano 
marciare quando arrivano al corpo 
(diceva il comandante Bonnal), e noi ci 
incarichiamo di farne rapidamente dei 
.soldati », 

elemento. Il Rosso era del medesimo 
parere. Il Polioratti Insistette, pel suo 
ordine del giorno, coordando le buone 
ooasufltttdiói parlasi 'utari. È. domandò 
..... in via suboidmatB, la aospenaìono 
delia seduta, per addivenire ad.al t re 
spiegazluni mi dimissionari. 

.S . ìa i seduta vepne sospesa. . . 
Djpp cinque minuti, ì padri oo^oritti 

ritornarono al loro postò, ad il oonie 
Bisobieri,8l dichiarò...., Vinto. , 

Nijn, sì,.procedette cosi alla surroga­
zione, del, Cattaneo, nella lusinga ohe 
potesse valerp, per lui,, «1 .momento 
assente,, ìj buon esempio di B,ipohieri, 

Il 'Oonllglìo approvò' dappoi, senza 
diaeussioiie, -)a lista elettorale, politica 
e quella oom.nerclale. Indi il .sindaop 
diede lettura di due ricorsi, pcesoniali 
da parecchi es^rontl, a appoggiàti'idai 
i'Vwft', ,onOB pttODKrB la revoca dell» 
precedente deliberazione consigliare, ri­
guardo (l-^nterpàtp dagl.i animali lanuti, 
ed a quplla-idei,.bpvi,ni. E ,(1 Consiglio, 
aooogìieiidp;^«',-fagioni eappftta pai. ri­
corsi prqdàttìv,deliberò ohe,Il ojefcato, 
delle pecore irimapga,,|n piaciti Cas^eflo, 
e che quella :di bovini abbia luogo o-, 
gni inerooledi,,-,, , . 

Il Oonslglid", iqfiae, appco.vò il ton-
dio-into morale .della Giunta e flnao.' 
ziario dell'esatto^.e, per l.'eserpìzio 1890, 

E cosi ala,' „, ,', 
Ora vedremo, s.a i npati;i possidenti 

mettoranno tutSa Isi.loro buona v4ont4, 
per, far fiorire, il o.oftro mercato bovino, 

Per copto.tnio,, tutto II. bestiame ohe 
possiedo kafà.raprìjòledi p. v,-npl nwpBO 
piazzale, È .vedrptp òhe rubili ,, „ 

Io quasti giorni abbiamo, av'pto , dì 
passaggio alo.uni squadroni dpi reggi-
raentc'ljppc^ cavalleria. 

Jl,pritti')„ed 11 quarto jBqaadrqna,,pro­
venienti da Udine, .erano difetti p,*, 
Trevisii; il tetz), piiie d* Udine, per, 
Oastelfranco; il sesto ,da ,Ci»9,telftapoo 
per Udine. „ 

Quei pochi apldati avqvanó Recato 
subito un» nota gaia alli .nostra, o tfà'. 
E chi sa quante delle nostre fanciulle 
avranno sospirato nel ,vedocli,partire |,. 

Gìovedi u. a. tre cavalli .attaccati ad 
un carro, spaveulatìsi Dco' sa di. ohe. 
cosa, si diedero a corsa (frenata pur la, 
vìa Mazzini, II. vigilo • ponipiere Gam-
bellini, con perìcolo di sé stesso, slan-
dossi su uno di esìi, lo prese per..la. 
briglia, e, dopo afirzi erculei, giunse a 
fermarli,iP,rev9npdo cosi p.ossibilisaiina 
disgrazie. Bravo I 

Altra. volt« voJtB,,,pec un'azropo no-
bilissima, esso Gambellìni ebbe a meri­
tare la medtjglja al, j^alope civ.ilg., 1 

1 Veijecdi' séra pòi, iìl tì,)r80 Garibaldi, 
.s'impauri il oaviillo di certo,Sfreddo di 
]?ontanefrodda. L'animale, con un balzo, 
fu sui marciapiedi e .cadde. Ma il rup-, 
tabile rimase,,, in piedi. Fortuna per li) 
Sfreddo che vi stava sopra, Il quale, cosi 
ha potuto oavpr^eia con un po' di,paura.' 

* * * ' ì 
Alcuni esercenti ai lagnano dell' on. 

Municipio, ohe per certi bisogni v t a 
I • , ' Il Hill. 

« È una cosa iieoes,snria ,11 maneggio 
delle armi,,scriveva il dpjebre generale 
Maurizio.di' Sassonia, (na il pfjmo.osar-
dizio è'qùpllo delle, ganìbé e,, lion della, 
braccia.,,. Nelle gamba consiste tutto il 
segreto delle manovro, è ^lle gambo 
che bisogna dedicarsi ». 

La guerra ora si deve fare collo sor-, 
presa, col mezzo dalla rapidità dalla 
marcie. Il tirare serve a poco, perchè 
non si lia la calma di mirare a biso­
gna andare quanto più presto è possibile 
all'assalto. 

Ora, io vi faccio tre- domanda : Sod­
disfa la ginnastica in uso fra noi a 
questa imperiosa necessità? I 'nostr i 
costumi, le nostre, abitudini sono tali 
da lasciarci tranquilli sull'avvenire della 
Patria, mentre 1' Austria, la Germania 
e sqpratutti la Francia, si oijcupano con 
fpbbrila attività e con larghi mezzi alla 
riforma della ginnastica militare, e ad 
introdurvi nella scuole e nel popolo i 
giochi di forza e di agilità? Il , pos­
sibile di modiflcai-o le usanze, di 
vincere i progiudizi, dì introdurre, 
fra noi i costumi inglesi, o diciamo 
meglio, dì rip.'istinara in Italia le balle 
usanza dell'epoca i-'ol rinascimento?' , 

Risponderò partitamente, e frattanto 
lasciatami durante questa oonCereriza, 
la dolco ilUis'oi a che Odine possa essere' 
una dallo p r i i e città di provincia, a 
mattarsi su questa stradai 

Spencer (nei suo libro sull'educazione 

servirai in" un'» ij 'dttfe sole bpt,tfighe^, 
mentre duvrebbi)} psiflurttoj dajè'il'vÀtì-
taggio a tuttP. ' - ' '' ' '-

I l lagno è giusto'; .e' l'.òd, Mntìlàlpib 
voi»rà,.. legarselo ^d un rfilò.; ; ' • 

4 »"''° ^ * ' ' ' ' . 
Moltissimi' del nostri b{imt|ial'"(iòiip . 

colpiti dal inrtrbillo. tì 1 6 jiròpifio quesis 
L'causa oha 'hi ritardato'e 'ohSlii'ài'da 
Btiortr'ft la feÉta'drIienèftòetìzà'deSUiiii'' 
g'o'Btti-idel nostro Giardiuo"d*l'»ffiij!(«'. 

Speriamo che-li ìaorbilio su 'ne 'WS* 
presto, per {ireste godere il gep,l8l8 ttìtt; 
tanimenlo a' beueBplodei nostr , shìttè, 
numerosissimi pòveri. ' . '", ; 

, » ' ,, ' li 
Giovedì u. s., meiaia CJuavàaiiaa.-nou" 

vi fa,'qui- aloBnrfiista da'bàlio,'come' 
d'ipprltaa si .sperava;' ' ' •' • ' ' ' 

invece.in piaisisa Gcislefllà^, dìPtrò !•; 
nizl&tiva' di' aiatttt('baó(i{eìD'p*iaf,"ai'bru­
ciò h vèoahia, dtìpo n.vèt;14''bpi'tya'' in 
giro per Pardènoaé,' preceduta'' dè'lla 
niaeliat e kgnfta dit nn^'folla 'di gèpVa. 

&n>tiuiO'aaÌ9,-U 'ttirà' foi'nJialWle; 
uscito da centinaia di petti, andò"à"do-
rii* aetlb alte ^à|(iobl'd9!'Piél6, oottiP.... 
l'uVt'ifflò guizzo,'dt vita', di S Ì . M ; il 
i lCirnevalé. •" ' "' - • • - , ' • 

Emilio, Baronetti 

Bitid,»»»!** 38 mano. 
Il .orafe di Portogruar».-

D i vari g orni qui non Si fa ohe 
parisire .del «/-«A f a a p ^ j j j , .asattpre 
del Cimnne di Portogrpàro. 

Queste cootlpae (ibiaoobiere, questo 
r.B'mor» .aenaa ,poB'», è giiustifidatiasiino 
pprò,. perchè la maggior iparte,dai dall'" 
neggiati é povera gente,, che, prlvaadoBi 
di tutto ciò.ioheinanifi'ssa dl,pìù atteWa-
inpBte inaoeasario. aJI.'psipteow,: -«Mr^ 
raggranellatp; Utt piccolo,peculio, oha 
ora si vedo sfumare. , 

L'opinione del più compiange, nello 
stesso tempo, .,anoha ,J'autore,,di'tanto 
ipalapno, .il si^jiiot-Bradoesoo, :fia8q«alìn i 
di Latlpana,i,ii .ijualo,, mólto-limitato di 
intelligenza, in' forza di mille etraua 
quanto iper esso fortunata uqrabiffazioni, 
pbdò ad .QCcppate. un ippstp che,tutti 
dovevano .rioouoflOpi'B noA, addetto par, 
l u i . , . ' , . , , . • : • • 

Unanime poi è il compianto ^i questa 
popolazione — interprete dpilo-(Sposta* 
mento, cui va,a spgglaoere oejla Bua,.vita 
fin qui.'pacifloae.heftpfat.irice^- por,, lo 
zio .dei,fallito, il gener^jsp p benemerita 
oav. L«<g'..Pasqualini,'p)i,P'.fli.diede tiott-
tluua prove dfjl^ 9ua,msgaaHÌràità.fin 
da quando-in qualjià, dì iCommissarioi 
(sotto il cessalo govarKq.amtriadb); ari 
risohiòiimpiego,.e Jiberlà .per, salvare i 
patrioti ohe cospiravano'.per, ìtìtalia. . 

h% Boslauza della famiglia jPasqaalinii-
andrà tutta coma neve al sole,,poiché, 
fratelli ,6 zìi lavavano dato ituttu quanto 
possedevano a. cauzione. del• fallito. 

Si calcola ohe il defioU sia. dì .pUrp. 
800,000 lire, però non ancora precisato. 

OnUtro iMPasqdalini'è statol già ' spic­
cato mMdató di iJàttar^, e .CjUftbtunque' 
l'àut'orit'a Ip'rìper'chl éòb'iie'lo,'Jl.oijlpp-
vole ancora ai mantiene irreperibile.^ 

Sì"pai;là' aìi'pKé'''dl"^iiii' altro sigiiorinò 

intellettuale, morale e fisica) trent'anni 
'fa criticava la ginnastica in uso come 
• esercizio,aftiflpiale, ohe non pî ò In al­
cun modò',»tl)^lire 'all'eserolzioi sponta­
neo dei giochi. Egli rilevava come essa 
sviluppi;' parzialmente, .RlBuai mueóoli, 
turbando la proporziona fra le varie 
partì do! corpo ; gli osoi'oizi non' sono 
salutari perchè non accompagnati da 

•piacere; lo stimolo doll.'amulaziono non 
è paragonabile allo stimolo del piacere 
che provieiia dai giochi ; la ginnastica 
è inforlore al gioco libero,, non solo 
corno quantità di esercizio^ 'niu^ciolàrp, 
ma coma qualità, L'aSsonza del'piàpaj-e,. 
che fa abbandonare presto , l'esei'oiVio' 
actifléìttle della ginnastica, fa ' s i ' ' e i e ^ 
ijuesta non, produca',olia degli'^ffetti 
inodio'ori'sùirorganiàmò.''una'a-àoitazìoiie| 
cerebrale, accompagnata da piappye, ha 
sul corpo "u'n'influ'eiì^à'- àsfeai^piii .foirt'i-
floante. ' ''• '\" ' ' . , ' ' , ' , ' , , ' ì ' - ' ' 

' Fròbel 'ed f ' ;siii3i ' dòi'itl'niiatói'j, 'ave-, 
var.o già. prira^'di. Sipa'tiber ' esclusa la 
gnuiàstìód scoi'astióà dall'educàsióha ih-; 
fantìle. ' ,•'>.• 

' Ft'abel ,ha bastato l'educazione dei, 
bambini' sol gioco, parelio godano là" 
g'oia ed il moto oha sono i' fattori na-, 
'turali del loro sviluppo, e perchè svol-* 
go.iò un' idea ; mentre ' 1' asar'cizip 
materiale della ginniistìoa non'contri­
buisce.nulla all'intelletto. Le oóoupa-
zloni dd 1 giochi in. un Giardino d'in­
fanzia ben diretto soddisfano allo mo­
derno esigenze della scienza. (Oonlinoa 



IL FRIUa 
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Volle sventura clie an rjeaKzacoio 
|ier nome Bodolfi tilva, di tijdici anni, 
compre coi sassi in mano, cosi litigando 
con un altro, gliene scagli/ nno con 
tutta forza; ma, tuvece di capire quella 
Otti era diretto, culae aooiisntaliuente 
al ginocchio destro un alt» fanoialto, 
di dod oi eiiini circa, u lo colli COR tanta 
violenta da farlo eiramazìope «I «nolo 
BuH'ietante tutto sangainijite e semi-
Bvei.uli). I 

Un prete, elle trovavaal fpresi'nte al 
fatto, Bi limilo — per lutH soccoreo a! 
ferito — a mandirne ad/avvertire il 
padre del fatto accaduto. l a ferita caU' 
eata da un anaao taglienti! profanila di 
qualche centimetro, venne) carata e ri­
tenuta non grave; il ianelallo pareva 
iu Vru di guarigiotip; qumdo ultima-
mente lutto ad un tratto.)! maaifesta-
rono i sintomi del tetano, i/enneru ohia-
nati medìoi a consulio, 1% cui anche 
il d'iti. Pennato di TTiline; ma tutto fu 
indarno, dopo una airasaute agonia, 
l'innocente vittima dovatle soccombere 
la mattina del 25 corcete. Ora si sta 
latra 'udo una prueedura tei fatto tanto 
doloroso e deplorevole. Sembra che il 
ragaziiacoia oagioniì di tanta sciagura ' 
sia li v-ru tipo di un iireooce depra­
vato. 

Stamattina ebbero luo^o i funerali, e 
ad onta d'un, tempo piovoso, quasi tutt^ 
Artegna voile intervecire a rendere 
un ultimo tributo di lagrime e di do­
lore alla ealma dei povero fanciullo cosi' 
iiarbaramente rapito all'uffetto di quanti 
lu oonoecevano. 

Guido Luonrdi era figlio del locandiere 
Blguor Sebastiano Lucardi, e della mae­
stra oomunale signora Adelaide Mitnis; 
Egli era stato olievatj colle cure più 
attente e premnrose, era intelligente e 
buono, ma buono davvero, non come 
ai suol dire nello stila necrulogico. Era 
un piacere e un conforto al solo vedere 
quel ano aìmp-M uo aeinliiante, al solo 
santirlo parlare cosi serio e nflasaiva: 
ah quante bolle speranze infrante e 
svanite per setnpre tutt'ad un truttol 

È ìndeaorivibile l'imprcsaìone dolorosa 
prodotta in paese da quel maledalto ac­
cidente; come è indesorivibile la deso-
liiisione dei genitori, che erano g i i sotto 
il peso di altri lutti poco dissimili da 
qnest' ultimo, X 

• I s e g r e t a r i » A r m u l t l o IBor> 
f o l o U l - CI scrivono da Trioesimo: 

Jer i il Consiglio viotuunale di Trioe-
Biino, ha confermilo a gnnde rnaggio-
nuiza per un noveiiiiio, il suo segretario 
Arnaldo Bortolotti. Ce ne congratuliamo 
con lui e col paese 

KHIifislselotK; tll Fugiigtin. 
8.!guendo l'esempio della fumiglia conte 
Detalmo di BrazzA, il Comune di Fa-
giigiia ei & tallo iniziatore di una El-
spusizione locale di emulazione fra i 
contadini, 

Avuta l'adesi ine dei Comuni e dei 
privati, il Senatore Pecile, Sindaco di 
Fagagna, convocava il giorno 22'marzo i 
membri del Comitato promotore per 
gettare le basi della progettata mostra, 
che si terrà in Fagana nel p. v mese 
di settembre, oon le medesime norme 
direttive adottate per la mostra al Ca­
stello di Brazzà, modificate iu quelle 
parti che la recente prova mostrò op 
portuno. 

lu detta seduta fu aperta la sotto­
scrizione per le oblazioni private iu a-
zioni da lire 10 !' una, che rimane a-
perla per i non ime venuti « per oi-
loro che volessero coadiuvare questa u-
tile iniziativa. 

di qui, ohe stanco d'essere tormentato 
dai eaoi creditori e parassiti, avrebbe 
pensato di alzare i tai:chi. Mn la notizia 
merita conferma. 

Appena sapiò nuovi partioolarl, veli 
farò avere. À, 

C l v l d f i l e , SS marzo, 

Cftnoerlo roistniani). 
Egregiamente rinaoito II concerto dato 

per iniziativa di alonoi professori del 
nostro Collegio, domenioa seta, nel tea­
trino dal Collegio stesso. 

La signorina Angeli sia nello Sta-
hat Mater eìia nella cavatina della ó'e-
miramide (specialmente in questa), si 
mastio oADteute squisita, >l da eotugia-
smare il pubblico che chiese ed ottenne 
il bis dei due pezzi. Bene anche II Bront 
principalmente uell'aria del Roberto 
Bruca. Anche il Salante ottenne me-
tiiRti applausi nel concerto per violino 
sai Qugtielmo Teli in cui dimostrò una 
tecnica ammirabile unita ad una perfetta 
cunoscenza della musica eseguita. 

Discreti i curi diretti dall' egregio 
maestro TomEidiui: in modo speoiale il 
coro Speranm soddisfece plenameete. 
L'orchestrina diretta dal prof. De Stetani, 
piacque neiresecnzionedellesinfoniedella 
Qazza ladra e della Semiramide; non 
aost In quella del Barbiere, cui si dette 
un'interpretazione, secondo me, non con-
fòtme all'idea dell'autore, avenlo rila­
sciato ti-oppo i tempi ed esagerata nelle 
smotiatnre. Nelì' orchestrina emersero 
come esecutori il maestro Sussolig, il 
Qalaata e il Piueoli, da poco ceduoe 
fra noi, 

Piuttosto lunghetto il discorso letto 
dall'alunno Gabriel sulla vita di iios-
aitti, discorso buono del cesto nella 
fattura. 

In generale una serata che soddi­
sfece pienamente il numoroso pubblico 
aooorau. Si desldurorebbero più frequenti 
tali serate. Ipsiton 

VrietiBtanOf 20 marzo (ritardata). 

Funeralla 
Ieri ebbero luogo i funebri del nob. 

Gliovanni de PIIOHIO ohe riuscirono ve­
ramente solenni. 

Terminate le funzioni nella chiesa 
parrocchiale, il corteo recossi al cimi­
tero e, oompinti i soliti riti, il cav. Far-
nera disse: 

• Avanti di soparaici pur sem^ire dal 
caco estinto permettetemi, o signori, 
che ne compeuilii, In pcohi cenni, la 
vita, 
. La famiglia Pilosio è una delle pKi 
antiche e ragguardevoli di Trlcesimb; 
molte lapidi ricordano i sindaui e oa-
merari Filoaio, lo stemma Piloaio 6 In-
oiso io pietra, sulla casa ora Pillin, nel 
deoimcquiuto secolo. 

Quando nacque il nostro Giovanni, 
!l padre suo era molto ricco e munifi-
centisslmo. Antonio Pilusio donò alla 
chiesa parrocchiale l'altare e la pala 
di eanta Filomena, pregiata dipinto del 
G-iuseppini. A sue speso venne eretto il 
vestibolo che mette al coperto la porta 
monumentale opera insigne di Bernar­
dino da Milano. (*) Egli aveva i>tituito 
sa asilo infantile ed una scuola di a-
gricoltura. 

Giovanni Piloaio nel 1860 assolse gli 
studi nel coliegio dei Barnabiti in Monza 
e, g ovinetto com'era, mosso da ardente 

(*; Sulla lapido antica a lato della porla lag-
gesi; > Opus Beruard'mi Modiolancnais • il Gic-
ooni noi suo Friuli illuìtrala dico Banardinu 
da Bìaioiio. 

AFPENDIOE 

OT AMORE 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO III 

—( dal franoese) — 

~ Uhml 
— Trovi qualche inconveniente ch'io 

discorra seco? 
— No, ma ne' tuoi pii>di eopprimerei 

il discorso e raddoppierei la prigione. 
— Venga il signor d'Angiól ordinò 

Enrico. 
— Non serve, soggiunse Chicot, per 

me sono sempre nella mia prima idea. 
— Dopo un momento comparve Fran­

cesco. Era pallioo e inerme. 
Lo seguiva Crìllou colia spada in 

mano, 
— Dove lo avete trovato? domandò 

Enrico a Crillon, interrogandolo nello 
stesso modo come se il duca non vi 
fosse stato. 

— Sire, sua altezza non era alla sua 
abitazione, ma un istante dopo ch'ebbi 
preso possesso del suo palazzo in nome 
di vostra maestà, sua altezza ritornò, 
e l'erreatammo senza resistenza. 

aftetto di patria, si arruolò volontaria 
nel reggimento di cavalleria Ussari Pia 
cenza che hsciò dopo finita la guern 
del 1866. 

Restituitosi in Frinii, venne ad abi­
tare qui col fratello Giuseppe e dob­
biamo a loco (lue la istituzione del tea­
tro a speoialmeuto della banda che i-
tttnlrono quotitltatiaineDti per pl& di 
tre anni. 

Giovanni Piloslo fu parecchio tempo 
consigliere ed assessore del Comune, ed 
era stato eletta sindae», ma la sua mo­
destia non gli consentiva di assumere 
l'Incarico, 

Essendosi fabbricato in Adorgnano il 
bel villino, d'ondii siamo qui venuti, 
ritlrosal colà a vivere solitarie, ocon-
pandoei esclusivamente di giardinaggio, 
di musica e della educazione del nipote, 
del suo carissimo Tonin, che amava con 
aflezione più che jiaterna, e nel quale 
vedeva coniinuare il lustro ed il decora 
della sua famiglia. 

Giovanni Plloslo, di carattere pacato 
e tranquillo, rifuggiva d» qualsiasi at­
trito, era gentile e buono oon tutti, o-
nestissimo, un vero galantuomo. 

Addio Oiovanni, riposa in pace. > 

L'asseaeors municipale Vincenzo El­
lero cosi parlò: 

< Signori. 
Una parola soltanto. Non tesserò I' e-

logia di colui alla cui salma rendiamo 
oggi, compresi dal più vivo dolore, gii 
estremi onori. Voi tutti l'avete cono 
scinto al pari, e più di mi>. Siete quindi 
testimoni delle sue v.rlù private e ci­
vili. Nacque da una nobile famiglia, 
alla quale Trioesimo deve serbare Una 
perenne gratitudine; a voi 6 noto il suo 
profondo sentimento religioso, di cui 
potrei recare non poche provo, come vi 
sono noti la sua modestia, il suo inte­
resse al bene dei paese quando prese 
parte all' ainmiuistraziune di questo co­
mune, la sna affabiliii e cortesia vèrso 
gli amici, ed altro che troppo lungo sa­
rebbe enumerare. Fu anche di senti­
menti patcloitici percaè allorquando la 
patria aveva bisogna delle bracala dei 
SUOI figli. Egli, benché, ancora giova­
nissimo, andò volontario a schierarsi 
nelle file italiche. 

Era sul fior degli anni e dava an­
cora molte speranze di s6. Àhioièl Oggi 
inveoe tutta Trlcesimo circonda dolt-n.e 
questa bara, ed cifre all'intemerato cit­
tadino il tributo delle sue lagrime. Ad­
dio, 0 santolol Noi t'abbiamo perduto. 
Tu scendi nella fredda toriiba dove tutto 
è silenzio, ed ori ancora cosi giovine. 
Ahi ma la parte migliore di te snprav 
vive ancora, sopravvive in quel luogo 
dove tutto è luce, in quel Inogo che 
forma la meta del nostro cammino, dove 
incomiiioia quella nuova vita che non 
ha floej sopravvive e aopravviverà 
quanto è lunga la nostra vita nei no 
stri cuori la tua memoria. 

Giovanni nob. de Piloslo, a nome del­
l'intiero paese, lo ti dò l'ultimo addio.* 

DN RAGAZZO OHE OOCIDE 
co.^ uro SASSO 

! FUNERALI DELLA VITTIMA 

A r t e ^ n n , 27 marxo. 
In attesa di andare a confessarsi per 

ricevere l'imminente prima comunione, 
la vigilie di S. Giuseppe verso le 4 
pom. una tuiba di fanciulli si stava tra­
stullando sul sagralo di questa Chiesa 
parrochiale. 

— É un casol disse il re "con di­
sprezzo. 

E voltosi al duoa ; 
— Dove eravate, signore? 
— In qualunque luogo io mi fossi, o 

sire, siale convinto che mi occupava di 
voi. 

— Me lo figuro, e la vostra risposta 
mi prova che non facevo male a ren­
dervi il coutraeeambio. 

Francesco s'inchinò con calm>( e ri­
spetto. 

— Sentiamo, dov'eravate? continuò 
il re avvicinandosi al fratello. Che fa­
cevate mentre si arrestavano i vostri 
complici? 

— Miei complici V 
— Sì, vostri complici. 
— Sire, vostra maestà è sicuramente 

male informata a mio riguardo. 
— Oh! questa volta non mi sfuggi­

rete, e la vostra carriera di delitti è 
terminata. Questa volta neppure sarete 
mio erede. 

— Site, di grazia, moderatevi; v' è 
senza dubbia qualcuno che v' inasprisce 
contro di me. 

— Miserabile! gridò Enrico III al 
colmo della collera; morrai di fame iu 
un carcere delia Bastiglia. 

— Attendo i vostri ordini, e li bene­
dico, quand'anche dovessero colpirmi 
di morte, 

— Ma insomma, dov'eravate, ipocrita? 
— Salvavo vostra maestà, e mi oc-

M l i i s n r«l ( t i ' foa to . Venne arre­
stato certo Giua-ppe Caletto, muratore 
di LuseverA, perclìè in rissa, per vec­
chi rancori, gettò ni suolo Adamo ITr-
bani, produoeudogli lesioni guaribili in 
giorni 30. 

A . l l r c IceilMnl. Avendo certo G, 
B. Ornellfl di Ampezzo, fatto inoontru 
oon Oiacumo Ornella, pi;r vecchi ran­
cori, gnitavalu a terra causandogli le­
sioni guaribili in giorni sei. 

Cantanti, oratori, predicatori trovano 
un infallibile alleato nelle pillole di Ca-
tramina Bertelli per rinforzare le corde 
vocali. 

GaONAGA CITTADINA 
Alti della Oepuiilziwne pro-

vlnclitlc di Diline. Nella seduta 
del giorno 14 marzo I S 9 2 , la Depu ta ­
zione provincia le p res ) le seguen t i de-
l ihprRzi rn ' ; 

Dichiarò nulla ostare a che la domenta Ne­
gro Pasqua di ItAaia ora ricoverala nnU'Oipi-
tslo di Gorizia venga a cura o speso dal Qo-
vcrao rimpatriata o tradotta nel localo mautco-
oiio. 

Autorizzò la vendita sul dato di L. 100 dotto 
accaoio odlstonlt lungo 1 cigli e scarpe degli 
accessi al ponto sul Gormor lv.ugo la etrada 
maestra d'Italia. '** 

Autoriz/,A varie ditte ed eseguirò dei lavori 
in pro8iiimit& allo strade provinciali. 

Doliboi'ò di aprirò rcgolarmooto i l , concorso 
ad uu posto dipendente dal legato Cernazai 
nell'Istituto delle Hgiie del militari in Torino, 
vacante per la morte dell'alunua beaeficata signo­
rina Noemi Ferrari. 

IUsprosso parere favorevole all' accoglimento 
delta domanda della ditta laconiaso Uomano di 
lUnomonzo per Piavestilura di un filo d'acqua 
da dorivarsi dal Rivolo dì EncmotiKo per ani-
maro un mulino. 

Accordò a varie ditto la ooncoasiono del ta­
glio di pianto luogo i cigli ddla strada pro-
vinciaio Cisar^a-t^ordovado legilUmandu il taglio 
praticato in buona fede.da taluna di esso e per­
ciò dusisteiido dal pt-ocodinieato penale gìk ini-
»ato iu loro confronto. 

Autorizzò la concessiouo di sussidi a domicilio 
a vari mstiiaci poveri e traaqutUi appartetiàuli 
a Comuni dulia provincia. 

Assunse a carico provinciale lo spese di cura 
0 mantenimento nel manicomio di N. 10 ma­
niaci poveri. 

Autorizzò il Comune di Udine di collocare un 
tubo attraverso la strada maestra d'Italia por 
condurrò l'acqua potabile noi locali del campo 
di tiro a segno ora in costruzione 

, Deliberò di non assumere a carico provinciale 
lo speao di cura e mantenimento nel manicomio 
del demento Rocco Giusoppo di Rivigoano, o 
non accolso la domanda di Cliiavotti Oioseppe 
di Fagagna di poter saldare con : L. lòO.-^ il 
debito dì L. 211.08 dipeadeute dalla apedalilll 

. nel maoicouiio della di luì figlia Qiulia. 
I Autoi-izzò di pagare : 
I Alio signor,) I)cl Missisr Cleoni Mann, e Za-

nuttini-Cicuni Maria L. 2ó0.— par pigione da 
1 ottobro Iblll a marzo I8D2 della caserma poi 
r. r. carabinieri in Clnuzctto. 

Alla aigoora Do ]?auli Anna h 237.50 in 
causa pigione da 15 settembre 1801 a U marzo 
18-3 della caserma pei r. r. carabinieri in Forai 

! di sopra. 
I Al Big. Qustaccìiiu Angela L. 2J7.50 por pi­

gione da 13 ottobre 18111 a l'i aprile I8j2 
della caserma in Buja occupata dai r. r. oara-

j biniori. 
) Al Big. di Maniiigo conto Giovanni L. 375.— 

por pigione da 1 aprile a SO settembre 13!i2 
dei locali occupati dall' ut'nciu della Ispeziono 

1 cata3U\lo di Udine. 
I Al sig. Do Sabbaia Giacomo L. «00.— per 
. simile uso da 11 maggio a 10 novembre 1:92 

dei locali ad uso d-lla aottoisperieno catastìxlo 
di Pordenone. 

Alla r. Tesoreria di Finanza di Udine L. 2250.— 
quale prima metà de! quoto 1892 di concorso 
nella sposa por la r. scuola normale feinminilo 
di CJdine. 

Alla stessa L. 800.— corno «opro per la r. 
scuola di viticoltura ed enologia m Oonegliano. 

1 Al presidento della Depulaziono provinciale 
' dì Verona L. 2749.40 a saldo quoto 1891 di 
1 concorso nella sposa per l'accaaermainonto del 

cupavo per la g lor ia e la t r a n q u i l l i t à 
del suo regno. 

— Oh! l'audacia è grandeI 
— Ah ahi disse Chioot, principe, 

raccontateci un po' codesta faccenda; 
dev'essere curiosai 

— Sire, lo direi sul momento a vo­
stra maestà s'ella mi avesse trattato 
da fratello; ma siccome mi tratta da 
reo, attenderò ohe gli avvenimenti par­
lino a mio favore. 

Francesco salutò il re più prof.juda-
raeute di prima, e volgendosi a Crillon 
ed ogli altri ufficiali ch'erano colà. 

— Orsù, signori, disse, alcuno di voi 
condurrà il primo principe del sangue 
di Francia alla Bastiglia. 

Chicot rifletteva. Un baleno gli ri-
acliiacò la mente. 

~ Ah ah! bronto'ò, ora oredo d'a­
ver compreso il perchè d'Epernou a-
vesse tanto sangue ai piedi e si poco 
alle guauciel 

XCVI. 

Sorgeva auParigi un bellissimo glornoj 
nessun borghese sapeva la notizia, ma 
i gentiluomini realisti e quelli della 
parte dei Guise, quest'ultimi tuttavia 
nello stupore, s'attend'wano all'avveni­
mento e prendevano della misure di pru-
di^nza p'ir complimentare a suo tempo 
il vincitore. 

Come abbiamo visto nel precedente 
capitolo, il re non dormi io tutta la 

notte, pregò e pianse, e siccome in so­
stanza era uomo coraggioso, e special­
mente esperto in materia di duello, usci 
verso le tre dopo mezzanotte con Chi­
cot per andare a rendere a' suoi amisi 
l'unico ufficio ohe fosse in poter suo. 

Si recò a visitare il txrrenu ove do-
vea succedere il combattimento. 

Fa quella una «cena molto singolare. 
Il re, in abito di coloro cupo, avvi­

luppato in un ampio mantello, con la 
spada al fianco, i capelli e gli occhi 
celati dalle tese del cappello, seguitò 
per II via Sant' Antonio sino a trecento 
passi avanti della Bastiglia ma colA 
giunta, vedendo un grande radunamento 
di gente vioino alla contrada di San 
Paolo, non volle azzardarsi fra quella 
calca, voltò dulia via Santa Caterina, 
e si portò dietro al recinto delle Tour-
nelles, 

In quanto alle folla possiamo imma­
ginarci ciò che faceva. 

Il re la scansò, ed in cmseguenza 
nulla seppe di quanto eru avvenuto. 

Chicot, ohe aveva assistito alla con­
tesa, 0 piuttosto alla convenz'One di 
otto giorni innanzi, spiegava ad Enrica 
III sul locale medesima ove doveva a-
ver luogo la pugna, il posto da occu­
parsi da oiascuno dei combattenti e le 
condizioni per questo fissate. 

Enrico si diede a misurare lo spazio, 
esaminò fra gli alberi, oilcolò il riflesso 
del sole, e disse : 

— -itnèlua si troverà bene esposto, 

coniando e deposito della legione del reali ea* 
rabinlerl. 

Alla prosidonss doli'ognilale di Palmanova 
L. 848ti.a4 per dozzine di dementi ricoverato 
nella casa «uceorsalo dì Sottoielva durante il 
mese di febbraio a. e. 
, A diversi Comuni li. 432.BB in causa riftT-

siona di sussidi a domicilio anioeipati a domenti 
poveri ed ionoeui nel 1891. 

Alla prosidonta liol olvioo ospedale di Vonsiit 
L. 05.12 per douiina da t i ottobre a 7 dieoni-
bro 18 il di una niauiaoa. 

Furano inollni deliberati diverti altri afTarl 
a interesse provlaetale. 

M n r z o . É la disperazione dei ba­
rometri e uietie iu coovulsioue i termo­
metri. Sorride come noa donna ad un 
cappellino nuovo, e s'annuvola conio il 
mari 10 che lo paga. 

Sconvolge il sangue e infiora l'epi-
dormide. Uno. sterile che feconda, no 
norvegese cho vuoi fare il Komeo, una 
spostato che vive a spalle della Prima­
vera, una spiantato vestito di sóle e dì 
neve, oolle scarpe rotte e le violotte 
all'occhiello. 

Attrae, illude,assorbe come aiis notte 
d'amore, e, oome una notte d'amaro, 
snerva od abbatte. 

Negozia in mail di lesta e ditcotti a 
base di salsapariglia. 

Manco male che sta per andarseneI.. 

8A0><^(n fra c o i u i u A r c t u n t i 
«i l l i i< lu»«r la l l . S.ippiamo ohe i 
membri del Comiiuto promalore sono 
or-t occupati a ricevere le adeaionl per 
la nuova Societi, la quale non potrebbe 
aorgere sotto migliori auspici visto il 
Bum'To cospicuo di firme g i i ottenuto; 
sia per soci fondatori, come per : aooi' 
effettivi. i : . 

Non vi è piccolo negoziante od eser­
cente che nou veda la convenienza di 
stringere in un solo fasiilo tutti gli 
avariati interessi attinenti ai vàri rami-
dei commercio e delle industrie, e quiiidi, 
creata coll'union» la forza, aver oampa 
di far sentire ove occorre la voce, di 
tulli coloro ohe tante parto hanno nel' 
proRreasivosviluppoéeouomìai del paese. 

Tutti dunque ooloro ai quali verrà 
presentata la lista di sottosoriziuno, nuli 
manchino nll'appello e ci sia data noU 
in breve di potar salutare aorta una 
nuova ist'tuzi.ine degna della nostra 
città. 

S o c l n t i » p u b b l i c i i m | i i e g i » l l . 
Alla votazione di ' ballottàggio avve­
nuta jeri sera per la nomina del vioe-' 
presidente fecero atto di presenzi 141 
soci e ciasounn dei due candidati,, il 
ragioniere Gennari e l'ingegti^re Ì?arol», 
riportarono 70 voti ' per óiasoheduno, 
uho dei votanti avendo deposta achedd' 
bianoa. 

CI SÌ dice che a sensi dello statuto 
la viitnzioue dovrà ripetersi ancora 
per una terza volta e, che in seguito 
al risultato di jerl ìi' presidente 'cav. 
lloncagU e tre consiglieri siano d mis-

l'rocesso Xln^istrls. 
Contrariamente alle voci corse m 

questi giorni, e raccolte anche ieri da 
un giornale cittadini, sembra aòoertatu 
che Federico Mxgistrìs si presenterà 
domani al dibattimento. 

Come à noto, il Magistris sarà di­
feso dali'iivv. 0. L. Schiavi. 

La Elisabetta Mone, madre della vit­
tima, si è costituita parte oivile cogli 
avvocati G. Bnschìera e Cesare Sarfatti, 
quest'ultimo.dì Venezia!. 

Sono citati 26 testimoni: 18 di ac­
cusa e 8 di difesa, 

avrà il sole a dirìita per l'appunto nel-
l'ooohi'i rimastogli, ( in un precedente 
duello Q'iòlus aveva perduto rocchio 
sinistro) mentre Maugiron avrà tutta 
l'ombre. Quèlus avrebbe dovuto met­
tersi dov'È Maugiron e Maugiron ohe 
hu i suoi due occhi, dov'6 Quòlus. Fi­
nora questo è mal regolato. In quanta 
a Sohomberg che ha la gamba debole, 
v'ò un albero ohe gli servirà di riparo 
iu caso dì bisogno. Per lui dunque sono 
tranquillo; ma Quélus, il mio povera 
Quél ne. 

— Mi fa proprio pena, mio re, disse 
Chicot, ma non ti tormentare costi sta­
ranno come possono..., maledizione! 

Il re alzò gli occhi ai cielo e sospirò. 
— Oh mio D ol udite come bestem­

miai mormorò; par buona sorte tutti 
sanno ch'è un pazzo. 

Il Guascone ai strinse nelle spalle. 
- — E d'Epernonl riprese Encioo. Ohi 
sono ingiusto, non oi pensavo; d'Eper-
non che avrà da fire con Bassy, sirà 
pure in gran cimentoI Giarda là di-
sposieiune del terreno; Chicot mio; a 
manca an cancello, a destra un albero, 
dietro un fosso. E d'Eperuon che avrà 
necessità di trarsi addietro ogni m)-
mento, perchè Bussy '6 una tigre, uu 
leone, un serpente, è una spada viva, 
che balza, ai rimpiccolisce, si sviluppa, 
si ritorce.... 

— Eh via! interruppe Chioot, nou 
sfiauniaimocì per d'Epernonl 

fConlinua, 



I L FR I U L I 

NopB(;tà A l p i n a P r i u l n a a . 
DoiiiBiii Ber» ulle 8 a&sembleti urJiuaria. 

Ufi itrti i it it vha Hi r a c c o -
i i i H i x i » u l «<iior« de(Kll i i d i -
ut-Mi. ZRDardo Mnrcn di 'Marano di 
PiBV(>, è un intagliatore, che ieri si è 
preaeutaio alla ' nuijtta ret!«ziuue s oi 
h) i'ittto veJcru un suo Invero, ohe at­
testa come egli sia furnlto di molta 
intulligenza e abilità artletica e di una 
pazienza da ceriualuo. Questo lavoro 6 
una cornice In legno pno-cirmolo, tutta 
d'aopetzo, a fogliami l^ggctiselmi, fiori, 
ÌDSHMÌ, eoo, 

Ksaeudnsi il Ziuardo occupato per 
lunghi aaiii iu quest'erte, ha ora inde­
bolita la vista per modo ohe non gli 6 
più pos sibila di lav( raro, e quindi egl 
già facendo vedere questa cornice, ch'6 
davvero un'opiru mirabile, e racco' 
gliendo l'obolo di quei generosi che lo 
vrglianu aiutare nella sua disgrazia. 

Si' « l i o K r u a e r v l i s i o f c r r o -
TiHrltt* Tastò per non cambiare si­
stema, il treno d.retto da Venezia giunse 
stamane con un ritardo di 40 minuti. 

S o t t o e c r i e i a n c inli is lutn dal 
Sindacò di,Udine, per eoccorso alla fa­
miglia dei fratelli laeppi, danneggiati 
dall'Incendio del giorno25febbraio lii93, 
ohe distrusse totalmente la loro casa: 

Saunia precedente lire 696.60. 
G^moomeill. Carlo, lire 5, Kaócolte dal 

Giornale di. Udine; Doratii Giov. Bat­
tista 5, Bosuro Napoleone 1, 

Totale compleissivo lira 707.30. 

U i i o n i a àSÀnxM. Offerte fatte alla 
locale Ciingregazione di Carità, in morte 
di f'ilòsw nob. Oiovarini: 
PiiEzia-Francesco lire 1. 
H.iWchieli-Mylini conlessa Bléonora: 
Mylini Lucrezia lire 5. 

Le ofierte si ricevono all'ufficio della 
Congregazione di Carità ed alle l.brerio 
Tosolini in piazza Vittorio Emanuele, e 
Bardnsoolio «16 Mercat'iveaohlp. 

' 'ì'eiikt'rb S o c i w ì e . La ' tirannia 
dello spazio influisco anche sulla misura 
della croQa'da'teatrale, percui dobbiamo 
limitarci oggi a cunatatnre il bellissimo 
aucoefio ottenuto, ieri a.sera dalla com-
meàìa dì'Scàiinger, Parla, iiuova per 
tJdip/ii l^nieceésautissimo l'intreccio,: a 
molto drammaiicbo le scene sulle qa<ili 

' s'impernia l'azióne. I; bravissimi attori 
della Compagnia Marini lo hanno dato 
una interpretazione effloiioissima. Furono 
fatti' segno a calorosi applausi iu par-
tioolaru la À.lipran(ti Pieri (Laura), la. 
Moro P I lotto {Duoheuii Lorenzi), il 
Zleeoni '( Conte di Càmpolielo), il B irti 
( Atario Ferri), il Caliibn-si, il IMotto, 
il Pieri, olascnuo perfettamente a posto 
nella parto sua. 

— Questa sera la bellissima cumme 
dia di ]<!rckmanu-ChEitrÌBn, I RanUait. 

~ Qgàntq prtiàa la serata d'onore 
di quella egregia e simpatica attrice 
ch'ò la Àlipraridi Pieri, con Casa di 
bambola, dal tanto discusso Ibsen. I di-
lettanti"'della critica locale, inforchino 
gli oòohiati. 

P i t a s n p o r t » fulKO. Venne arre­
stato certo Kraucesoo Frar» da Fregogna 
(Vitiorio), mereiaio ambulante, perchè 
faceva uso di un passaporto senza Hrma 
e timbro d'ufficio dell'autorità di P. S. 

COL V A P E I L S 
si apre un. nuovo abbona­
mento al Giornale, ai prezzi 
segnati in testa del mede­
simo. 

.-.r signori Abbonati, ohe 
s.p.ho in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 
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Temporetura te"?!"" "•" 
'̂  (minima tj,x 

Tomperatur» minima all'aperto 0.5 
Tempo probabile: 
Venti freschi a foni del II, quadrante 

Italia infî rìore; deboli a freschi di le­
vante a Nord; cielo nuvoloso, nebb ioso 
«"n pioggia. Mare agitato, 0 molto a-
gitato coste meridionali. 

NEL TEMPIO 01 TEMI 

T r i b u n a l e 
aaienra SU marzo 1892. 

Chiabai Andrea fu Grinseppe, cala di 
Qrimucco, iinputato di oltraggi al Sin­
daco di G-riinacco Chiabai Stefa.io, il 
Tribunale riteneva trattarsi di ingiurie 
compensate, dichiarava perciò non luogo 
a pi'ooedimento, condannando li quere­
lante Sindaco nelle spese. 

Qoarini Maria fu Leonardo, coutudiua 
di ColugQii, per furto, mesi 6 di reclu­
sione. 

Fabbro Maria di Luigi, contadina di 
Feletto Umberto, per furto, giorni 6 di 
reclusione. 

Di Leonardo GHovanni fu G-iovanui, 
ombrellaio, nato e domiciliato a Odsana 
di Eesia, per .furto, giorni 24 di relu-
siane. 

PARLàMENTONàZIO^LS 
OÀUHIIÀ S S I S S F Q T A T I 

Seduta ant. del 28. 

Presidenza BIANCHQRI. 
Letto li verbale Zanolini protesta 

contro la deliberazione presa sabato 
della Camera, che non gli acconsenti 
di rimandare il suo dlsoorso, mentr» 
erano già passate lo 6 1)2. 

Sonnmo osserva che vi sono prece­
derli cgneli, 

Altubelli narra che fa portata fra I 
deputatilo congedo, mentre era presente. 

Vischi fa un aiouoo lungii di deput.ti 
che furono portati come in congedo 
mentre mai lo ohiesoro, e di altri pure 
portati come lu congedo, quando que­
sto era spirati) da molto tempo. 

Attacca la presidenza, dicendo ohe 
la votnziona di avunt' ieri è nulla, che la 
muegiorauza, oommiae un atto illegale, 

Nicocera dichiara che il dovei no non 
c'entra punto. 

Non è illegale il voto della Camorn, 
nò c'ontra il presidente in tutto. Fu la 
Camera che non volle ninundaro In di. 
souBsiona. Mai fu impugnato un voto della 
Camura; è la prima vclta ohe assiste 
ad un caso simile! 

Zanardelli grida non ò ve.ò nel suo 
modo di ragionare, 

Nicotera continua, spingando la l>i-
galità del voto di sabato. 

Miceli protesta contro la violenza 
fiuta a Zanolini. 

Zanardelli dice che ha 32 ai,ni di 
di vita parlamentare,ericorila che spesso 
l'opposizione par proioata ai.notenno dal 
vo>o. SI meraviglia chj N ojtera ODO ri­
cordi CIÒ. 

Vischi dice olio il Governo entrava 
nella questione. Il suo imerveniu nella 
discussioiia mostra che esso intendi in 
tutti i modi di assicurarsi la maggio­
ranza. Noi dobbiamo giiruntira la sin­
cerità della votazione, garantire l'isti­
tuzione oifesa dalla vostri condotta. 

Marinuzzi dice ohe trattasi di una 
questiona legale se cioè, uve dalla vu-
tiizione SI detraggono tutti i deputati 
massi fra i congedati, m.inohi il num ira 
legale, la votazione sia nulla; propone 
di difenra l'approvazion» del verbalu 
a domani, porche si possa verificara sa 
la votazione di sabato sia stata 0 no 
valida. 

13:ancheri, assiouruZanolmi, oheè stato 
ben lontano dalla presidenza il pensiero 
di recare offesa al diritto di lui, 

Quanto alle censuro relative al nu­
mero legala ed ai deputati in oongedo, 
respinge il sospetto ohe il Governo ab­
bia avuto la minima ingerenza. 0.ise va 
ohe può par avventura nasoere qualche 
lieve err.ire nella lista dai ooiigedi ; ma 
assicura che ciò non ai Veri&cherà in 
avvenire. 

Notando la sua imparzialità verso 
tolti; parla della necessità della liducia 
dei oolleghi, e dice che altrimenti non 
resterebbe al suo posto. 

Zanolini nota che ai tratta delle pre­
rogative delift Camera, ohe vennero of. 
fese. Se altro volto si commisero delle 
illegalità, non è giusto che queste si 
ripetane. 

Marlnuzzi persiste nella sua proposta, 
che massa ai voti ò respinta. 

Villa, cliieda sia stabilito il giorno 
dallo svolgimento della proposta di leggo 
sul divorzio; si fissa il 4 aprile, 

Indelli svolge la sua Interpellanza sul 
riordinamento delle temporalità eccle­
siastiche che 6 tempo di risolvore. Sa­
rebbe grava errore quello di voler ri­
solvere il problema d'accordo ooll'auto-
rità eoolesiaslica. 

Dimostra la convaoianza dei raiglio-
ramento dello condizioni dal basso clero. 

Ghlmirri accenna alla difficoltà di 
risolvere tutti i diversi problemi ohe 
si connettono al riordinamento dalla 
proprietà ecclesiastica. Conviene pro­
cedere per gradi. È fermo intendimento 
del governo migliorare le coudizioni 
del basso olerò. 

Il ministro indica quindi le prime 
riforme da attuarsi. 

Mirabelli, Zappi e Marietti svolgono 
le loro interpellanze di secondaria im­
portanza, 

Bertoliiii domanda se il Governo per­
sista negli intendimenti della riforma 
organica, aiiiianoiati nel discorso di Mi­
lano e coma provveda alla preparazione 
di quella riforma. 

Nicotera dichiara che il governo per­
siste in quegli inteudimonti e appena 
gli studi dal oouaiglio di siato saranno 
esauriti, conoretsrà i necossari provva-
dimanti da presentarsi al parlamento. 

SI leva la sedala. 

SEITATO S B L I lBaiTI} 
Seduta del 28, 

Presidenza FARINI 

Luzzatti presenta il progetto sulle 
ferrovie, a poscia al discute il progetto 
per l'approvazione di alcuna eooedeuzo, 

Cambray Digny relatore rilava al­
cuni inoonvonientì che si verificano nel 
nostra sistema amministrativo, e prò 
pone alcune riforme. 

Luzzatti onnmora i miglioramenti in­
trodotti noi servìzi amministrativi e ri­
lava che si continuano gli 3 adi in pro­
posito. 

Il Governo fa tesoro dei consigli del 
Senato, e ;>erclò accetta l'ordina del 
giorno Carabray Digny, cha vìnne ap­
provato. 

Quindi si leva la seduta. 

Ancora l'esplosione di Parigi 

Un Mitro attcnt'.Uo 
I giornali cha oi giungono questa 

mattina sono pieni di tiu<ivi particolari 
eaH'ultima esplosione di Parigi. 

Risulta che l'esplosione fu prodotta 
da una scatola quadrata contenente da 
3 a 3 chilogrammi di dinamite, munita 
di 3 0 4 capsule, unite dalla miccia. 

La polizia crede ohe l'tataro del de­
litto sii quel Bavachol, che commise 
l'attentato precedente. 

Alcuni specialisti credono cha l'esplo­
sione sia dovuta a melinite, ovvero pan-
clastite. 

Sulla finestra della gendarmeria di 
lory, presso Parigi, si rinvenne un tubo 
munito di miccia mezza consumata, con-
tananta materie oapaci di produrre un'al­
tra terribile esplo.iioae. { 

La Francia intera è preoccupala per 
il succedersi di simili reati, e la stampa 
di tutti i partiti doinauda misure en»r-
giohe. 

mmii E DISPACCI 
DEL MATTINO 

li pagamento dalla rendita 
II ministro Luzzatti ha or-

tiinato che il (iriino aprile co­
minci il pagamento dei cuponi 
semestrali di rendita. 

Misure di precauzione 
Roma S8 — VItalie di que­

sta sera dice che lo potenze 
sono decise ad attivare un ser­
vizio di sorveglianza alle fron­
tiere per impedire che entrintj 
gli anarchici a continuare gli 
attentati di Parigi. 

Taverna a Berlino 
Il Comune conforma che Ta­

verna, malgrado gl'incidenti 
dei quali si è occu[jat-a hi stampa 
e ch'ebbero eco anche alla Ca­
mera, andrà indubbiamente al 
sno posto di ambasciatore a 
Berlino. 

Il generale Pianeti 
è da qualche giorno gravemente 
ammalatOj e il suo stato desta 
inquietudini. 

I progetti 
dei dinamitardi francesi 

Notizie da Parigi assicurano 
chepei'sonaggitlcirEhseo hanno 
ricevuto in questi giorni lettere 
minatorie, dalle quali risulte­
rebbe qualche progotto delit­
tuoso contro la res'den'za presi­
denziale. 
• La polizia indaga minuta­
mente per la scoperta degli au­
tori. 

La legge scolastica ritirata 
Ieri il nuovo ministro tedesco 

Eulemburg, ha dichiarato alla 
Camera dei deputati e a quella 

dei signori die il Governo ri­
nunzia alla continuazione della 
discussione della legge scola­
stica, e riservasi di studiare la 
forma da darlo quando tornerà, l 
sulla questione. 
- Alla Camera dei deputati 
questa dichiara',»iiono venne ac­
colta con grandi applausi. 

Corriere commerciale 
S c i e o boiEsoll 

Lione, 26 marzo 
Nessun cambiamento nella situazione 

dal mercato si è constatato durante il 
perioda settimanale oggi chiuso: non 
siamo ancora sorliti dalla morta sta­
gione » le transazioni, cha mantengono 
del reato nnadiaoreta corrente regolare, 
si limitano ancora ai bisogni quotidiani 
del consumo. 

I prezzi ai manteogonn sempre farmi 
ed il listino ufficiala odierno segnala 
anzi un qualche piccolo miglioramento, 

Le transazioni in bozzoli risultarono 
quasi nulle, ed I prezzi stazionari, 

MSTiìvo «ELLA noi«,^ \ 
VENEZIA 113 

da s 
Rond. Uslisna iS V* goti. 1 gann. 1892 

, 6,', god. 1 lugl 1892 
Aiioni Banca Nazionale. 

• B B D I » Venata ex di Id, . . . 
I* BADOB di Crad. Van. nomiu 
• SocIaU Yen. Coitr. nomin. 
n CotoniQcio Vendi. Una apr. 

Obblig. PrsBtito ili Veneti a preiml 
• vista 

Carabi . iconto. —.— —.— —.—'—.— 
Olanda . . .3 —| —.—! —.— 137.00 138.'.; 
aarm«ni«. , . 8 —-.—IlOi.BO —.—I-,— 
t'ranoi»,.. 3 — lOl.BO, ' —.—|—.— 
Belgio . . , • 3 —! —.—: 26.33 26 13 36 ZI 
LoaJr» . . . - 3 '/,' 2H.U —.—, —.—I—.— 
Svizzsrs. . . • 4 — —.—! —.— - .—!—.— 

•mi . _ _ . _ _ . _ 
8231/g —.— —,— 

- 92.10 
-I-

iyf:t-
887. —.— 
31,7620.60 

Vienna-Trio»-, -i 
Bantion. ftuatr..' 
Pozzi da eO fr..' 

BujATTi AtJìiasANDRO gerente respons. 

D'affittare nn vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattativa rivolgersi alla Ditta 

Casa d'affittare 
in via Aquileja al N. 92. 

Rivolgersi all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

LiìquUIaxiouv voioiitu-
t*ia. La ditta fratelli Tellini 
avverte che ha dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio 0 magazzeni, compreso 
Passortimenio arredi da chiesa, 
accordand-) agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

MALATTIB_DB_GLI OCCHI 

BASEVI doli. VITTORIO 
Ambulatorio tutti i giorni dallo 12 

e mezzo alle 2 0 mezzo pom, 
S, Maria del Griglio, Palazzo Swift, 

piano terreno — Venezia, 

Alia Ci t tà di Milano 
Negozio di Manifatture e Sartoria 

(il V i t t o i ' i i i U c r l u x x i 

Udine - Via Cavour, N. i - Udine 

Il sottoscritto, g:à tagliatore capo presso 
lanota ditta Marchesi successore Barbaro, 
h:> il piacere di portare a conoscenza dol 
pubblico, cha ai primi giorni del ven­
turo mesa, aprirà, in via Cavour, un 
negozio di manifatture abbondantemente 
fornita di stolla scelte dille primario 
fabbriche estero e nazionali, genere di 
tutta novità, bellezza, durata ed econo­
mia. Ha pure aperto un lavor.itorio di 
sartoria per la confeziono di ogni indu­
mento maschile, assicurando fiu d'ora 
i suoi olienti della eleganza e modernità 
del taglio 0 dell'accuratezza di lavo­
razione, 

£ prezzi miti oli'egli intendo praticare 
si |ier gli acquistanti le stoffe come chi 
vorrà valersi della sua sartoriHj lo fanno 
sicuro che non gli verrà meno la buona 
accoglienza del pubblioo. 

Vittorio Beriazzi 

EPILESSIA l 
S p a s m i , Nevralg ia e tutta lo olTo- F ^ 
sioui de l s i s tema nervoso anno ^ 
curati complalanicnto dietro un me- j ^ 
todo unico mil le volte provato ! ^ 

Trattamento per lettera dopo ^ 
rimossa di un rapporto e sp i ì c i lo , 
a g g i u n g e n d o francobolli per la ri­
sposta, d iret to a: 

67, Boulevardde Strssboui'g 
PARIS 

Il Tempo 
passa veloce 

e fra qon molto come 

gi& lo sotio i bigUctti 

da I lira oggi ricer-

catUslmi a lire l n S O 

saranno C i» i l I* 1̂  K-

T.tiBErVTfr] Kl«iytIJ-

S S i r i quei pochi bi-

Slleltl ancora dlsito-

nibiii da 5 - I O - l O O 

numeri delia 

) l m lì 
NAZIONALE 

DI PALERMO 

MANGIAR BENE 
BDflSidUfiiNA-EliONOllIlB SALUTE •;: 
Applicando centesimi novaniaoin' 

que in francobolli ad una cartolina 
vaglia di sole 

LIRE CINQUE 
ed inviandola a/2'Alimentaria BONA'il 
Corso Venszla, 71, Milano si potrà avere 
Franco di Porto a doìnioUio in tutto 
il Regno a scelta, oppure assortiti, una 
dei seguenti articoli : 
Kg. 2 000 Burro del miffliore dì Lombardia 

» 2.500 l̂ orinaggic Svizzero eccellento da' 

tavola , . V. 
» 2 .00 Salami scolti assortiti da cuocore 
» 1603 î orinaggio stravsccliio Granone 

Parmigiano 
> 1 , 3 0 0 Siilaiiie di Milano, squisito, , da 

affettar orudo 
> 1 . 3 0 0 Cìoccolalta axlralìno tutto i u c -

chero e cacao 
> 1 . 5 0 0 Coppa e nondioia da aOeltar 

cruda, si |aiaita e proferibile al 
migl ior prosciutto 

> 2.500 Stracchino Quurtiri-lo Milanese 
» 2-500 Scatola Biscotti (Iniŝ irai uso in­

glese 
N 4 Vasi Estratto Ciirno Liiiijig di li8 di 

libbra inglese , '. 
> 3 Scatole : una lingua, una di filolto di 

bue e uno di pollo in siilsa piccauto pre­
parato e consiirvato inalterabilmonto da to­
rnirsi coma scor i ! di cuoiiin por improvvi­
sare pranzi o ns iolvori graditissimi, sapo­
riti 0 salubri in campu(jnii, vi l leggiatura, 
cs(Mir.sioot, eco. ^ , 

N3- Ognuua di quostc Beatolo o sufiioieutfl 
a sorvrró un iiiatto Joi più scioisili por cinquo 
pOI'BOUO. 

PACCHI ASSORTITI 
Sempre al prezzo suindicato a sce l ta s i 

spedisce une dei seguent i pa.cchi franchi a 
doui ic i l io: •; •. 
Pacco N. 1 Gr. 5 0 0 Burro Naturala L o m ­

bardo ì 
> 5 0 0 Gruvierd forniag. S v i z ­

zero da tavola 
> 500 Scatola di Filetto di 

:. Bua 
li BÀQ (̂ ràuon̂  Parmigiano 

. \ Stravecchip-
Pacoo N. 2 N. 2 Scatola Sardine 

> 1 Scatola Acciughe sot­
t'olio 

» 1 Vaso Liebig di 1|S 
> 9 Robiolini,piccoli formaggi 

P'ccaati di Valsassinij 
Pacco N. 3 Gr. 500 Cìoccolalta eccellente 

N. 1 Scatola di 40 Biscotti 
di 'Novara 

Gr. 500 Scatola Biscotti uso 
inglese 

Elenoo Generale Gratis a richiesta 



I L F R I U L I 

L e ìnserzioiii pe r 7? Fr'ur^nl r i c rcno e =selti8Ì?«ineT!tfì presso rAmmimst raz ione del Giornale in Udine , 

tERA T1L# ALL'ARMG^ 
MllniK» - FarmiBta ATONIO: T^CA, suooessora a Galleani - Iniinn» 

con laboratorio (fiiimiiìo, «le Spadarl, 15 

fmé^ 
^Hj PrBstntbiBo qnostb preparato def iastro Uli()f«|)fi,o,,.ilopo ,Hoa luDga «arie rt' anBr 

d ^ O M , 8»en8as'"ollilliiitó'(id'pfeno au^iso , nisklìèlé Wijììù »ino(ir' ovooijuo ò stftn 
1 un?. (iilr)iaU«iin)a vendila in^Europa ed in Americo. Accoiisont lo la vendila 

._..o..j'Supriorii .$'«'«niià. ' ' .'j'',. 
Esso non deVé eiiér confuso oon BÌfre spopialit^ olia .portano lo STESSO NOME 

' ' l l i ' W f l * i P " ' ^ S ' i ' " % Ì F ' ^ ^ ^ ' * ^ * { t " i "ostro preparalo è uà Oleosteaitato distes'^su 
ttìrcfi?eonfiffne ì friBcili d6ÌI"aipnToa''-'itaoncrmiiiii; pianta nalìvadalie alpi, ooiosomt» 
«»M»MWii . i»^ ,# t tM^*»*.K .. . . . . _ . ", , , • , , ^.., ,. 
li ^ fu iiimn(~9Copr'iH'tl'OT«6 irnado ^̂ i avaro la''nó)tr5 loia noia qnalo non -liano 

aff rati i principii attivi dell'arnica, e ci siaÉo Wiéeménlo riusciti raediidte un pÉ'oco»»» 
- f e e l d l e ed un a p p a f M i * • B^tì'"€.***'•**••''''» lnv«»'m»tone r | i i<«ppictii . 

• l a nostra t«la vieìiifPl|rolta ftwiB'I'CA"l'«:ed imiiata'goffamente col VBRDlSRAMIi, 
iLBKCMm^'iiito "tfir"!!! 'sia a^iMeSirniiva, e qlieata.dovo essere riSutitta, ricliiedeudo 
*lfi BlfMofin! refniÌJtret ytn ifflrMo di fabbrica, ovvero quella inviata direttam-nto 

Volete la sa lu te?? 

Alla nii i j |Sr4iÌ(!ÌaJ:hoti timbrai.iì. ofo. 
3; '••"InWift'iVaPWno'tB giiaripni"otiinu 

piHicolare selle lo>nb i t« ( l t i l , ne i p o n i h a t 

giiarlRrenrottfauté in molt-i ntiHli'tlìe; etnie U ni testano'ì 
«e r t lOe i t i l c i to paiiuiniii«n««. In tutti ì dolori, in ge'neHile; ed in 

piHicolare Belle lo>nbit«ailtil,.nei p o u M a t i s m l <l>aKnrpiii'(é nel'cirpo la l iuh ' 
• " " "l 'ertali ila o*Meik nfrrl«l«i«i, nelle mi«-

' abbA«ii«men«o «l'iito"-*») is*c. Serve 
_̂ » , da ( l o t t a i risolve lo odlositò, gli iqdu-

rflwnti da aioatrici, od ha iaolro molte alfro'utili applicazioni per molatlie chirurgicliB, 
«"apecialmente pei calli. , ' . 

'Clìfe'1lfa'lW«ÌO*éràetfo,- Lire S.SO al mosso motro; 
' l . ' i i l a n ^ l • • WP*'*»!" ,'»,:Mi'ie'4, (ranca a-domicilio. 

lì B l v e S d l t o r l 1 In ' « i l l ue , Fabris,Angolo, P. Cornell!, (^J.,ì^iaslqIi, P-ormaol» alla 
iawrgi'jKhgjjaaitìtohiBé,' syo««l*fiFann«tìii 6; Zanetti,'Fàrlnabia,Pontoni ; T r i e s t e 
-(•macia C. Z»nolU,Tj, Seravallo- JBurn, !femaoia N. Androvich i ' » r « « ( o j G-uppoiii 
|-l€;j»Ìip.CiiS»i«oiltiP!Ke}»t.»iliWIBBtn*r | Bwi«,'tSrablovitÌf «'Hirt'é,' fi.'Pfddram, 
i k è r F T * " » ' » » . 8'aWlim .nto C. Erba, ivia Marsali, N.'3,. e'Wni Succ ir?»'le,, Ga'-
ia-?i1t»Jfi#Eia«6ilele;iN.i«i;lC«»lkAij-<Mè(iizoni e'Copig,, via.Salo, N.' 16;Mt'<*ih«, via 
tra, N, 88, e in tutto le prinoipali Farinlcie del R«gno., 

Liquore' 8tffn)atico RteostitnSBBte 
t Milano 'i'M.téé ' ìiii'MiJenr MJ'wo 

Il genuino rÉBBn-CII I IV. t 'DIS l iGni ' 
porta sulla bilttgliaj so'ifr; l'iiiddotta, utili'' 
forum di francobollo con impressovi una testa 
di leot.e in rosso ò ìiero, e Vendesi dtì farm»''. 
fisti signori G. Còmosjalti, 'B)9ero,Biasloll,' 
Fiibris, Alessi, Gemelli, De Candido,, De Viri», 
conti, Te ma Ioni, nonctiò presso tnitl i !prin' 
cipali droghieri, cuffttiiri, pasticcieri ( 
liquoristi. 

Guardarsi dalla oahlràffakldn! 

«Criirio f iTroviarlo. 
Pàftùun 

W, ì.m a. 
0,„ WO.a. 
M.»n.86 i. 
D. U.I5». 
0, 1.10 p. 
,0. 6.48 p. 
D., 8.0* p , 

ÀMH 
AraksBiA' 

0.00 a, 
9.16 p. 
atB p." 
«;!« p; 

10.80 p, 
„,10.f5,p. 

n À ' n b l W A M!t¥8BÌlA' 
0, .Sitó «. 
D. 7.45 a. 
0, 10.81 a. 
D. '*.5>lp. 
0. tM p. 

M. '2,46 »; 
0.1 -IBI iC 
M.»ll.06a. 
M 3.Ì0 p. 
0. B.20 p. 

8.80.1 
Ml^i 
1.34 p. 
8.50 p. 
440 pi 

AVniSBTB 
7.S7à. 

11.18 a. 
ia.24 p.-

- Pàrìerfk 
'tik-moÉM-'' 
D., 4.85 a.-
0. 8.18 s. . 
0. 10.46 a. 
D. 3,10 p. 
M. S.08p. 
0. 10.10 p , , 

Dl'romVàai' 
0. ai9'l> a. 
D. 0.19 a., 
0. *af» », 
o; 4.4S p'. 
D.i lo.at p. 

;A OSUra , AOZVTlULa 

^ L O Ì t l 4 " l'IQVOHSi iSfOniATICO - Q l a O ' R I A 

GLORIA 
Liqtuioré stomatico 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
•di^estione,-:e"rinvigorisce l'oifgamspiq., , 

Si prepara dal Farmacista SA.VIiWJ e si 
.vende alla l<'(iriuacla Alessi in Uilliie. 

M. 9.-* ».' 
M. JliSO a. 
0. 8.80 p. 
M. 7.84 p. 

6.81 a 
9.31 ». 

l l l l a i 
. 8,67 p. 
8.02 p. 

'I ù; 8.10 ». 
' 0. ».'-^'i.' 

M.*2.40pii 
M., 14.40 (p; 
•Qf. ,«i'!*ig;,. 
.DA OIVIDAUI 

0. 7,-,f. 

XrHà 
' 'AOMM' 
.73» ».'( 
10.06 a.,, 
8-Hp... 
4.4è p. 

11.80 p. 
. S.36IÌ.' 

9ìl5.«. 
,10.66,a.., 

um. 

10.67 ». 
•=li«,86'i" 

4J20 pjì 
7M6.p.. 
l.,16.a., 

.•4 «Mia 

1 » 
12.80 p; 
4.41). pii 
8.48 p. 

M. B.48». 
M. 13,19 p. 

,0. 4.S0 p. 
0. 8,20 p. , 

VAPÒBToaa) ° A"OX>ISR.Ì 
M: eW». «.esk: 
0. i i S p; ».n.,p.' 
M.; .6 .0ip; , '7.18 ipji 

'ilMita all' Esposizioni ìlì Parjg'i 1889 
:,..,; . . , GDN ÌHEDAGI^IA D'QBO ' 

Inrnllibilo distruttore dei Vopl , S a r e i , T a l p e senza alcun pericolo 
per gli animali domestici ; da non confondersi collo Patita Bades ' che 6 peri­
colosa pei snddetli animali. 

niCUI.injtKROWH! 
,. Botógba; sé gennko 1890. 

nd'eoS'j^iacéì'a'oiiè'il signor %.. Coasiwenn ha fatto ne' no­
stri Stat)illnjBnti,di.piaoinnzion(^ grani, pilatura nsó, e fobiirioa Pasto" in quc-

'^ti.'CiVts, driè os'^wimentr delstto' prep»rat(>, detto. f.O.BB^TBIPIB ; è-l'e­
sitò rie è statò completo, con' nòstra '^lenà'sòddisfaziòiiè,' 

In fede 
• ^! „ , ! . PEATBLLI POGGIOU 

t PraJrò'PacchMioi'grSndo L. » .00.— Piccolo L t «o 
' fi.Travasi vohdlbilè in-.UituNE,.presso l'ufBciò l'tinn'nrzi de 1 gìoi-nale « I l 
V e l a l i » , Via della'Prefoltnr i N, 6. , 

ANTIOA OFFELLERIA | 
n i • • g 

unum TOFFALDHI I 
^ 1_ ^ 

Unico speofalisla delle tanto rinomate Qubane Ciyidaleal « 
L'operlonzn fotta ed il sistema di confezione e cotl^ra d?ile d i sba^ io , ' S 

permettono al fiibbrjcatere di iaraiitìrle mangiabili'e buone por'oltre qn mese 1 
• dalla loro fabbricazione ; puri'hò il pes» delle m'desjnio n,on sia in'fei'ìore''al 5 

chilogramma. Questo dolce pe è va riscaldato al ujonìontò di raangitfrlo. 'Ij 
Avv.rte olia ogni giorno immiiucabilmente una Od ariolio pili volto 'cucina g 

le sudutlo e t u b a u e , ed è perciò in ^rado di offrirle quas^ caldea qualunque | 
persona eh? no fnoosso riohiestn.'Soggiunga eie par assicui'aro la sua numerosa g 
clientèla, del-fatto,suo. , • , S 

Purtroppo a Ciiridalo ipoUi si appropriano qnest», s()ociplita a (Janno del I 
legittinw-eci riluco fabbricatoti» il quilo por ovuaro oitni oontfaffazione vendi) |] 
le sudelle O a h ' i n e , munite soiopre di etichetta-avviso o stampò, consimile TI 
ol prò onte portante In iirmi autografa dello stesso fabbricatore. ^ 

DA 0D18B A rÒBTMa. 
0. '7.47». 8.47 ». 
M; 1;03 pi 8.8$ p. 
op,i6.i0.p. 7ia3;p. «^,.«.,«y ».!.. 
Coiitoldenn,—D» Pottogmuo per^reiieati^iaiti 

ore 10,04 m, e 7.44 pom. D» Tenezia.^ivo 
oro 1.05' pom'J '' ' 

NBj I treni seg/natl eólllui'eUaeo'* lil'ttMiàìo 
-a Qormo!Ai-.-QuelK<iegnlto'iìogUaa(9riiobi*f 
•1 ferma a Oasairsa. ,..i ^ . ' , 

OEAEIO DHUJA TRAMVIAliArAPOBÈ' 

, lI»ISI.I3,.|SAi«,|l*S|,BI}R»...4i, 
Pariei\f(i ,\^'<>f ,i 

, DA ODIKB A Ŝ  tjagàOM 
S.F. 8.15». 9.66 U; 
S.P. U.I5». 1.-6. 
S F . 3.38,6. 4,88.p. 
8 1 * . ' rp'. 7.82 p. 

PA s.'i}AlnBQi" A,unum, 
•7 ; ! !0 ' !FSF." éWa.-

.11-.—.».^s,.Sj'i2<aap.-

m 
ac ìdu la , ' 

f'iì7,ìl^U'y iiiiire'i^'i^f ̂ÉH l̂iD'K': ' 

molto sipsriore-vaile Vi(5iy-' ' 
r (Miàsljjibler ; ; 

Uu,i,op o,9poea?ipflpVii>.pBr.tnlita l'It^lu^ 
A . , , V . H i & B , » U O . - - D d l ù e - S u ) 
b u M Vincita; Villa Meitglll). 

SI vMa liellèf dl̂ ittà̂ ié e oròg'Aerlé: 

PUÉIHIÀTO STABILIMENI0 A MOTRICE IDRMIGA 
'ìiistèuso oro I fìnto l'egìio-- Cornici id'Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di "feosso i 

Pikzasn e j lu r iUuo ' N . 1 9 

''*lÌFtlÌiifÌi'i'^'IÌ^''À'ÌÌÌ'T'ìA ^ '̂ s^™^'° ^^^^^ Deputazione Provinciale e' dell' Intendenza di Fidanza di IJdino. 
i l l v I l I l l l ' F ' m Editrice del Giornale quotidiano IL F R I U L I — Assume ogni genere di lavori. 

v ia «icliin l>rc;r«!(tarn HI. «. 

al s'eryizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa, 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e di disegno — Specchi, c|uadri ed oleografìe — Deposito, stampati per Ainmì-

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
l'In JM[er«wl'4tv4'Cchlo o Vln CitTOur K. 31 . 

GÉtlliE 

l«..*Kt<S9{ ' * = - ^ « ^ : < 'm 
iSi^^itiSm^l ^ > * « S 9 « i ifiwSàj^^SBil 

Tldiiie, 189a— Tip. Marco BarJuaoo 


